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dare cosa alcuna ai fedeli, deve osservarla egli stesso. La cosa pit
importante e incondizionatamente necessaria nella Chiesa di Dio ¢ la
fede e percio egli, il papa, vuole fare la sua professione di fede. —
Questa fede della Chiesa egli vuole mamfenere pura e tutelare finche
vivrd. La presente professio fidei sard letta solennemente davanti ai
eardinali e ai prelati della Curia durante la Messa nel duomo di Siena.
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